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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pisa 
diffonderà 
domenica 
24.000 copie 

PISA — I comunisti pisani diffonderanno domenica prossima 
oltre 24 mila copie dell'«Unità». Allo sforzo per far giungere 
il nostro giornale a più cittadini possibile, contribuirà tutto il 
gruppo dirigente della federazione che sarò presente insie
me a centinaia di diffusori in città e nella provincia. I comuni
sti pisani intendono cosi ulteriormente rafforzare il loro im
pegno, che ha già visto significativi momenti nella ultima 
domenica, con la diffusione di circa 23 mila copie. 

Il vertice fra PCI e PS francese 

Berlinguer-Jospin: 
lavoriamo insieme 
per il futuro della 
sinistra europea 

Ampie convergenze, programmati nuovi incontri e comuni 
iniziative - Le risposte date ai giornalisti - Oggi all'Eliseo 

PARIGI — Jospin e Berlinguer lasciano la sede del partito socialista al termine dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Più di due ore di 
colloqui ieri mattina nella 
sede del Partito socialista a 
rue Solferino, tra Enrico 
Berlinguer e Romano Led-
da da una parte e Lionel Jo
spin e Jacques Huntzinger 
dall'altra, un pranzo di la
voro allargato ad altri diri-
Senti socialisti (i membri 

ella segreteria Jean Pope-
rin, Didier Motchane e Jean 
Pronteu), un lungo prosie
guo nel pomeriggio fino al
le 17 — quando i due lea-
ders si sono presentati al 
centinaio di giornalisti del
la stampa scritta e televisi
va accorsi a questo impor
tante appuntamento — 
hanno permesso ai segreta
ri del PCI e del PS francese 
di constatare, in una atmo
sfera tra le più calorose e 
positive, un ampio accordo 
di fondo sul complesso del
le questioni internazionali 
affrontate e sul modo di in
tendere lo sviluppo del so
cialismo nella democrazia 
in Europa occidentale. 

Il comunicato congiunto, 
letto da Jospin ai giornali
sti in apertura della confe-
reza stampa, sottolinea 1' 
atmosfera calorosa delle di
scussioni, che hanno per
messo di raggiungere que
sta ampia intesa che preve
de tra i due partiti non solo 
un ulteriore scambio di 
punti di vista (Jospin verrà 
in Italia su invito del PCI), 
m a anche forme concrete di 
collaborazione che si tra
durranno tra breve in ini
ziative bilaterali o multila
terali. Ma ecco il nodo cen
trale del comunicato comu

ne, nel quale sono puntua
lizzate le questioni affron
tate e vengono specificati il 
grado rispettivo di intesa 
raggiunto e le sfumature 
che ancora in qualche caso 
permangono e che andran
no approfondite. . . . . — — 

«Convergenze sotto ap
parse nell'analisi della crisi 
internazionale. Punti d'ac
cordo sono emersi nell'esa
me della crisi del capitali
smo e dei paesi dell'Est. 
Una discussione è stata av
viata sui problemi della si
curezza internazionale, del
la crisi della distensione, i 
rischi che derivano dalla 
corsa accelerata agli arma
menti delle grandfpotenze, 
la necessità di un disarmo 
reciproco equilibrato e con
trollato. Un largo accordo 
esiste sul rifiuto della logi
ca dei blocchi, la necessità 
di una cooperazione tra le 
forze progressiste dei paesi 
sviluppati e dei paesi del 
Terzo Mondo per trasfor
mare le relazioni tra nord e 
sud. Un largo accordo infi
ne esiste ugualmente sull'i
dea che lo sviluppo del so
cialismo nella democrazia 
avrà il suo principale punto 
d'appoggio politico in seno 
al movimento operaio dell' 
Europa occidentale». Punto 
quest'ultimo, accanto a 

auelli delia sicurezza e del 
isarmo, su cui si è incen

trato il maggior numero 
delle domande cui i giorna
listi hanno sottoposto Ber
linguer e Jospin durante la 
conferenza stampa. 
- Socialismo nella demo

crazia e allo stesso tempo 
ricerca di nuove vie al so

cialismo insieme ad altri 
partiti non comunisti — è 
stato chiesto a Berlinguer 
— vuol dire che vi allonta
nate ulteriormente dall' 
URSS? 

Il segretario del PCI, do
po aver ricordato che «tra 
noi e il PCUS esiste già una 
polemica sufficientemente 
aspra, polemica alla quale 
rispondiamo con calma e 
con fermezza» risponde che 
noi tnon cerchiamo nuovi 
motivi di polemica in quel
la direzione». Del resto, ag
giunge «quello dello svilup
po del socialismo nella de
mocrazia non è per noi un 
concetto nuovo». E anche se 
i sovietici su questo non so
no d'accordo «ciò non ci im
pedisce di sostenerlo». D'al
tra parte «da tempo, e in 
modo particolarmente 
chiaro dopo gli avvenimen
ti polacchi, abbiamo affer
mato che la spinta in avanti 
per lo sviluppo del sociali
smo nel mondo occidentale 
spetta in primo luogo al 
movimento operaio occi
dentale. Noi non pensiamo 
che il PCUS possa giocare 
un ruolo in questo senso». 

Jospin si dice d'accordo 
nel sottolineare a sua volta 
che «l'Europa resta una zo
na decisiva per l'evoluzione 
della società umana», pur 
dicendosi cosciente «del 
ruolo del Terzo Mondo» ed 
escludendo quindi qualsia
si «inclinazione, o tentazio
ne eurocentrica», così come 
Berlinguer esclude ogni 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

La torbida vicenda di Cirillo si allarga a nuovi protagonisti 

Semerari nell'inchiesta 
I giudici ora 

cercano i perché 
di quella lettera 

Scritta a mano con firma Aldo Semerari - Risulta 
spedita sabato 27 marzo alle óre 22 da Roma 

Due le indagini 
sulle visite in 

carcere a Cutolo 
I ministri riferiscono alla commissione sulle autoriz
zazioni degli incontri - Pagherà solo il direttore? 

ROMA — Il materiale giunto al nostro giornale nella tarda 
mattinata di lunedì e trasmesso immediatamente alla magi
stratura di Napoli è una lettera scritta a mano e recante la 
firma Aldo Semerari. L'autore dello scritto fornisce una ver
sione dei fatti volta ad accreditare un proprio ruolo nella 
vicenda del riscatto Cirillo. Sul contenuto della lettera — 
intorno al quale riteniamo di dover mantenere un riserbo 
utile allo sviluppo delle indagini — i magistrati inquirenti 
non hanno ancora espresso alcun giudizio. Per il momento 
sarebbe stato soltanto stabilito che, con tutta probabilità, la 
grafia è proprio quella del Semerari. La missiva reca la data 
•Roma 24 marzo 1982» (mercoledì); dal timbro sulla busta si 
deduce che la lettera è partita dall'ufficio postale «Roma-
Appio» alle ore 22 di sabato 27. Semerari è il noto perito di 
psichiatria del tribunale romano coinvolto nelle inchieste 
sulla eversione nera e sulla strage di Bologna. Da venerdì 
scorso è dato per scomparso. Il nome di Aldo Semerari, 58 
anni, titolare della cattedra di psichiatrìa forense dell'univer
sità di Roma, finì sulle prime pagine dei giornali alla fine di 
agosto dell'80, quando i magistrati che indagavano sulla 
strage di Bologna ordinarono l'arresto del docente. L'accusa 
fu di associazione sovversiva e partecipazione a banda arma
ta; inoltre Semerari fu indiziato per la strage, assieme ad un 
ampio gruppo di neofascisti arrestati pure in quei giorni. Due 
mesi più tardi fu anche incriminato per un omicidio (quello 
del giovane Antonio Leandri, ucciso dai fascisti «per errore» 

(Segue in ultima) 

Cirillo 
costretto 
a dare le 

dimissioni 
Ciro Cirillo è stato co

stretto a dimettersi da «o-
gni incarico ricoperto», do
po il moltiplicarsi dei pro
nunciamenti in questo sen
so da parte di tutte le forze 
politiche e persino di diri
genti del suo partito. L'ex 
assessore de. che aveva 
promesso di dire un giorno 
tutta la verità sul riscatto 
pagato alle Br, sostiene a-
desso di conoscere soltan
to particolari marginali. 

A PAG. 2 

ROMA — Sono due le inchieste a carico del direttore del 
carcere di Ascoli Piceno, Cosimo Giordano, riguardanti le 
visite ricevute dal boss della camorra Raffaele Cutolo duran
te il sequestro Cirillo. Oltre ad un'indagine penale, è in corso 
un procedimento amministrativo aperto dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Le indagini dovrebbero stabilire quali per
sonaggi andarono effettivamente a parlare con Cutolo e chi 
autorizzò quelle visite. Il dottor Giordano, com'è stato scritto 
nei giorni scorsi, avrebbe dichiarato ai giudici di avere rice
vuto «disposizioni superiori». Di chi? Provenienti da quale 
ufficio? La questione è stata ieri sera al centro della riunione 
del Comitato parlamentare per i servizi di sicurezza, alla qua
le hanno partecipato anche il ministro della Giustizia, Dari-
da, il ministro dell'Interno, Rognoni, il generale Lugaresi 
(dirigente del SISMI) e il prefetto De Francesco (dirigente del 
SISDE). I ministri della Giustizia e dell'Interno sono stati 
ascoltati dai membri del Comitato, ma su quanto hanno rife- . 
rito non è trapelato nulla. Darida è stato sentito per primo. 
Uscendo dal Palazzo San Macuto ha dichiarato ai giornalisti: 
«Per quanto riguarda l'accesso alle carceri di Ascoli Piceno, 
per il mio ministero tutto si è svolto regolarmente». La riunio
ne è stata interrotta per consentire ai parlamentari di parte
cipare ad una votazione alla Camera. Il senatore Pennacchi-
ni, presidente del Comitato parlamentare, incontrando alcu
ni giornalisti ha fatto una dichiarazione che è apparsa tanto 
prematura quanto sorprendente: «La questione delle visite a 

(Segue in ultima) 

L'assassino di monsignor Romero punta alla presidenza del Salvador 
— ~ ~ • ' ~ ; ~ 

di Diiarte? D'Aubuisson al 
Ha già annunciato la formazione di un governo con «due militari di quelli buoni» dopo un incontro all'am
basciata americana - Ai partiti di estrema destra è andata la maggioranza assoluta - Alla DC il 40% 

Già c'è, anche in Italia, chi 
sì fa eco della propaganda a-
mericana, di quella di demo
cristiani e fascisti del Salva-

- dor che hanno insieme volu
to le elezioni, pensando di po-

~ terne determinare ì risultati 
col terrore. Il dato che do
vrebbe essere ritenuto risolu
ta o e quello dell'alto numero 
dei votanti. La testimonian
za, quella dei giornalisti che 
hanno rischiato anche la vi
ta per seguire una giornata 
di lotta e di scontri, e quella 
— meno attendibile — degli 
osservatori, anche democri
stiani italiani, rintanati ne
gli alberghi difesi dalla poli
zia militare. 

Dice -Le Monde»: «„.i ri
schi che corre l'astensionista 
in questo paese dove la carta 
d'identità serv e da certificato 
elettorale ed e stata timbrata 
al momento del v oto, sono co
nosciuti». E più in la e lo stes
so corrispondente che cita un 
guerrigliero di un posto di 
controllo situato a un chilo
metro da quello dei militari 

Come sì può parlare 
di democrazìa? 

fascisti, che dice: -Sappiamo 
che essi vogliono avere sulla ' 
loro carta d'identità la prova 
che hanno votato. Bisogna 
comprenderli». La carta d'i
dentità è stata per un giorno 
un ~ certificato elettorale. 
Quella non timbrata sareb
be, o peggio ancora, sarà pro
babilmente nei giorni a veni
re un possibile certificato di 
morte. E* in questa situano» 
ne che già oltre 200.000 sche
de sono state dichiarate dal 
governo «non utilizzate*. E* 
in questa situazione che, già 
a due terzi dello scrutinio, le 
schede bianche e annullate 
sono oltre 110.000. 

Prima di affermare che c'è 
stata nel Salvador una litto
ria della democrazia, biso
gna tener conto di questi da
ti. Così come, già prima della 
giornata elettorale, noi ab

biamo tenuto conto che que
ste elezioni si sono svolte in 
un paese spaccato dalla guer
ra civile; con tutti i partiti di 
centro-sinistra e di sinistra 
fuori legge, massacrati nei 
loro esponenti e militanti; 
con i partiti di centro-destra, 
destra, estrema destra che di
sputavano attorno al modo 
migliore di distruggere fisi
camente il Fronte democra
tico rivoluzionario. La popo
lazione era stata di fatto già 
sradicata in buona parte dal
le campagne, sottoposta alla 
caccia quotidiana contro i 
simpatizzanti d'ogni idea d' 
opposizione e in due anni a-
veva visto il massacro di 
trentamila cittadini. L'arci
vescovo ucciso. In due barba
ri colpi di mano sette sacer
doti e quattro suore avevano 
trovato la morte. 

Un dato effettivo, purtrop
po, emerge da questa «con
sultazione»: lo schieramento 
consistente raccoltosi dietro 
agli slogans di morte e ai lea-
ders della destra estrema, 

Duella che aveva •cancellato» 
alle liste elettorali, con l'as

sassinio, trentamila cittadi
ni, che il loro «no» lo avevano 
già pronunciato con il sacri
ficio della vita. 

Napoleon Duarte, e insie
me a lui l'Unione mondiale 
della DC e l'amministrazio
ne Reagan, con le elezioni a* 
vevano cercato di coprire, 
peggio, di legittimare, il mar
tino cui il popolo salvadore
gno è sottoposto. Ancora una 
volta l'apprendista stregone 
non ha fatto che scatenare e, 
assieme, polarizzare quanto 
di peggio si annida nei grup
pi esasperati dèi •conservato
ri» e -reazionari-. Duarte, del 
quale i democristiani del no
stro paese vantano la vitto
ria, perché ha avuto la mag-

Gian Carlo Pajetta 
(Segue in ultima) 

Riflessioni dopo la manifestazione di S. Giovanni e in vista dei nuovi appuntamenti del sindacato 

Trentin ci parla del malessere operaio 
«C'è il rischio di profonde lacerazioni» 

La riprovazione delle forme di intolleranza non impedisce di capire i drammatici problemi dei lavoratori 
La crisi della democrazia sindacale - L'insidioso rapporto con il governo - Il ritardo dei contratti 

La ferita è aperta e brucia 
ancora. Ma adesso, a mente 
fredda, è possibile riflettere 
più a fondo su come recupe
rare un rapporto tra lavora
tori e sindacato che si è molto 
logorato, soprattutto in que
sti ultimi due snni? Abbiamo 
provato a farlo conversando 
con Bruno Trentin non solo 
sulla contestazione esplosa a 
piazza S. Giovanni, ma più in 
generale sugli appuntamenti 
assai ardui che attendono il 
movimento sindacale. 

Volendo sintetizzare il giu
dizio di fondo che Trentin ci 
ha dato, potremmo dire che, 
ancora una volta, è venuta 
clamorosamente alla luce 
quella carenza di democrazia 
che il sindacato non ha supe
rato, quel «corto circuito, ira 
lavoratori e gruppi dirigenti 
che rischia di trasformarsi in 
vere e proprie spaccature all' 
intemo della classe operaia. 
Il campanello d'allarme è 
suonato e il sindacato deve 
cogliere l'occasione per spin

gersi più avanti nella ricerca 
di una linea che unifichi l'in
sieme oggi sconnesso del 
mondo del lavoro, e nella co
struzione di nuove forme di 
partecipazione. Non si tratta 
tanto di ricorrere a consulta
zioni permanenti, ma di dar 
vita a canali che consentano 
una informazione diffusa e 
continua e diano la possibili
tà, ai lavoratori, di far sentire 
la loro voce. 

•Siamo arrivati al punto 
— ammette Trentin — in cui 
molti lavoratori avvertono 
che la piazza o una mega-as
semblea di fabbrica diventa
no gli unici momenti in cui e 

Un grande corteo 
di portuali ha 
«invaso» ieri 

le vie di Genova 
A PAGINA 6 

possibile esprimere il loro 
dissenso e lo fanno spesso 
nel modo più elementare. 
Ecco, dunque, il grosso pro-
btemax:he abbiamo di fronte. 
Si tratta di ben altro che fe
nomeni di fascismo come, in 
termini inammissibili, si è e-
spressa la "Voce Repubblica
na". Altro anche dall'azione 
di alcuni gruppi i quali, ma
gari, vogliono passare dai fi
schi all'azione violenta. Dob
biamo guardare, invece, non 
solo ali elemento di dispera
zione che esisteva (come ha 
detto lo stesso Benvenuto) 
dietro quella contestazione 
pregiudiziale, ma anche al 
sentimento diffuso di non 
poter influire in altro modo 
nella formazione delle dea-
siont del sindacato. La cosa 
ancor più preoccupante e 
che queste forme disperate e 
faziose, quando diventano di 
massa, possono determinare 

Stefano Cingottili 
(Segue m ultima* 

DC contro Formica 
e i sindacati: no 

al rimborso fiscale 
In una conferenza stampa tenuta ieri a Roma 1 massi

mi dirigenti della DC hanno chiesto, rimettendo in di
scussione le proposte fatte da Formica ai sindacati, che il 
governo non dia seguito alla perequazione fiscale su sala
ri, stipendi e pensioni colpiti da trattenute crescenti a 
causa dell'inflazione. L'on. Piccoli ha sostenuto tale pre
tesa con dichiarazioni ricattatorie verso 1 sindacati e av al
iando la polemica di alcuni esponenti di governo sopra un 
preteso calo dell'entrata statale nel 1981. Questa presa di 
posizione viene mentre ì risultati 1981 — analizzati nella 
relazione economica generale prevista per oggi — mo
strano che la riduzione dei redditi di lavoro non ha aiuta
to gli investimenti (meno 2%), la crescita (rimasta a zero) 
ed è invece accompagnata dall'aumento della disoccupa-
rione che ha superato il 2 milioni (8.8% degli occupati). 

. . - A PAG. 7 

hhfc requiem per l'Ingegnere 

M"W GIORNI corrono veloci' 
* * ha detto il profeta Giobbe 
e a noi pare ieri quando l'ing. 
Alberto Ronchey, lasciato il 
•Corriere della Sera- del qua
le, ci dicono, voleva diventare 
direttore, comparve la prima 
volta su -la Repubblica: due 
o tre mesi or sono. Fu un de
butto clamoroso. Annunciato 
in prima pagina con un appo
sito riquadro, si leggeva che f 
ingegnere, sotto il titolo gene
rico di -ìhverso parere; a-
vrebbe collaborato settima
nalmente al giornale di quello 
straordinario editorialista e 
direttore che è Eugenio Scal
fari, da noi giudicato improv
visamente ammattito. La pa
gina dei -Commenti- del quo
tidiano scalfariano appariva 
infatti interamente occupata 
dallo scritto (stampalo in ne
retto) dell'Ingegnere (con la 
sola aggiunta di alcune lettere 
di lettori, scelte tra le meno 
importanti), sovrastato da 
una sua fotografia, alla vista 
della quale ci si poteva facil
mente, conitneere che la uta è 
ben triste e che, tutto somma
to. era forse meglio non nasce
re 

Si andò aiantt evi per di' 
icr»t martedì, poi, silenziosa-
men:e. la pagina tifi -Com
menti- tornò ad essere quella 
che era sempre stata, inaspet
tata, lanata, interessante co
me un tempo e gli articoli del-
Ftng Ronchey, pniati dell'in
sensato occhiello -Dtierso pa

rere: apparvero come norma
li scritti di fondo in prima pa
gina, ma sempre con minor ri
lievo: il più delle volte relegati 
nell'ultima colonna e subito 
giranti in seconda o oltre, e 
ora, come abbiamo visto ieri, 
inizienti a metà pagina, con 
un titolo (quello di ieri ap
punto) evidentemente conce
pito m redazione: «Com'era 
bella — la rosa rossa — sotto 
Giscard». Una cosa così fanta
siosa all'Ingegnere non viene 
in mente neppure se ci pensa 
vent'anni. 

Nessuno da lustri, ormai, 
legge più gli articoli deWing 
Ronchey. inattuali, preten
ziosi e inutili. Fitti di numeri-
ni scoraggianti, derivati da 
una sapienza vana, suggeriti 
da una preparazione inservi
bile, questo vetero-anticomu-
nista e ùnto da statistiche fu
tili e dominato da documen
tazioni vaneggianti Ha con
sumato. con questa discen
dente collaborazione a -la Re
pubblica-, le sue ultime illu
sioni Ci ha assicurato un col
lega del -Cornere- che VInge
gnere passando al quotidiano 
di Scalfari lolle che /osse fis
salo per contratto il dinllo di 
» omparire solo, senza altri ar
ticolisti. sulla pagina dei 
••Commenti- Gli fu concesso 
Ma ora si sono accorti, meglio 
tardi che mai, che il poterò 
mg Ronchey e duentato un 
barbone, un barbone anti PCI 

Focfaraccio 

SAN SALVADOR — D mag
gior D'Aubuisson, coman
dante degli squadroni della 
morte, assassino di monsi
gnor Romero, leader del par
tito di estrema destra ARE
NA potrebbe diventare nei 
prossimi giorni il nuovo pre
sidente del Salvador. Questo ~ 
l'incredibile risultato otte
nuto dalla DC salvadoregna 
che ha accreditato queste e-
lezioni prive di ogni garan
zia, svoltesi in un clima di 
minaccia, di intimidazione, 
di guerra civile aperta. 

E' stato lo stesso D'Au
buisson ad annunciarlo dopo 
la diffusione dei risultati e-
lettorali, parziali certo, ma 
ormai abbastanza indicativi. 
Ha annunciato che intende 
formare un governo di «uni
tà nazionale» senza la DC, o 
comunque senza Napoleon 
Duarte, un governo che com
prenderà, ha detto, «un civile 
e due militari di quelli buo
ni». E lo ha fatto dopo un in
contro con l'ambasciatore a-
mericano Hinton, svoltosi 
con gli altri gruppi della de
stra, nella sede della rappre
sentanza diplomatica USA a 
San Salvador. Forse è una 
forzatura, un metodo per 
premere brutalmente sulla 
DC; ma è il risultato elettora
le che gli consente di parlare 
in questo modo. 

Duarte — si è detto nei 
mesi scorsi — è prigioniero 
dei militari ed ha bisogno 
delle elezioni per liberarsi e 
per avviare il Salvador sulla 
strada della democrazia. 
Ora, ad elezioni farsa avve
nute, Duarte rischia addirit
tura di essere escluso dal go
verno. n suo partito ha otte
nuto finora la maggioranza 
relativa con circa il 40% dei 
voti, ma D'Aubuisson e le al
tre formazioni di estrema 
destra dispongono insieme 
della maggioranza assoluta. 
La destra dunque sembra a-
vere i numeri per governare 
senza la DC che D'Aubuisson 
ha definito, anche di recente 
e senza aver l'aria di scherza
re. un «partito di estrema si
nistra».* D'Aubuisson è di
ventato oggi più forte, si per
mette addirittura di fare 1' 
arbitro della situazione, può 
proclamare senza essere 
smentito di avere l'appoggio 
americano. 

Questo il risultato della 
politica condotta dalla DC 
salvadoregna. A Duarte oggi 
non mancano dunque gli ele
menti per riflettere. Ma pur
troppo tutto questo avviene 
sulla pelle del martoriato po
polo salvadoregno che'se con 
la sua rilevante partecipa
zione al voto ha voluto espri
mere una chiara volontà di 
pace, riceve Invece la peggio
re delle risposte. E' quanto 

(Seque m ultima) 

Proviamo a tornare in
dietro, con la memoria, di 
una quindicina di giorni. 
A che punto era II caso Ci
rillo? E' presto detto. 
Scomparso dalle prime 
pagine dei giornali, esso 
faceva capolino qua e là 
in forma di voci su questo 
o quel supposto dettaglio 
o supposto protagonista. 
E ogni volta a fare un po' 
di rumore c'erano la DC e 
lo stesso Cirillo: la prima 
per reiterare sdegnate 
smentite sul proprio coìn-
volgimento, il secondo 
per offrire sempre nuove 
versioni. In questa altale
na e nel silenzio (com
prensibile) della magi
stratura, solo i comunisti 
tenevano accesa l'atten
zione sugli interrogativi 
nodali del caso. Cirillo re
stava, tranquillo, in tutte 
le sue cariche, e ogni mi
stero sembrava destinato 
a dileguarsi nelle nebbie 
di un «caso umano», mol
to privato e dolente. An
che chi conveniva che 
sussistesse una colossale 
questione di principio (un 
uomo pubblico, che resta
va tale, la cui libertà era 
stata sicuramente pagata 
sovvenzionando i terrori
sti) sembrava tuttavia in
vocare il beneficio della 
dlmen ticanza per amor di 
patria. In quanto poi al 
supposto ruolo mediato-
rio della camorra, beh, il 
solo parlarne era segno di 
inverecondo scandali
smo. '•• '- l 

E' a questo punto che 
'l'Unità» cade nella trap
pola del falso documento 
e compie quell'ierrore di 
valutazione e di metodo» 
che ha provocato tanto 
rumore esterno e tanta 
angoscia in tutti coloro 
che fanno questo giorna
le. Il giudizio autocritico 
su quell'errore resta fer
mo, una lezione che non 
dimenticheremo; e fermo 
resta il rammarico per il 
coinvolgimento di perso
ne estranee. 

L'aperto riconoscimen
to dell'errore ha rafforza
to, se possibile, in noi I' 
impegno per giungere al 
chiarimento del caso Ci
rillo, un caso che lungi 
dall'appannarsi, si aggra
vava proprio in ragione 
dell'episodio del docu
mento falso che apriva 
nuovi interrogativi su o-
scuri protagonisti e oscu
ri fini. Ha ragione quel 
giornale che ieri scriveva 
che il documento falso 
era un tassello di una tra
ma volta «a depistare fé 
indagini, inquinando fatti 
e circostanze sostanzial
mente vere con nomi di 
persone palesemente fal
si». Insomma, l'*affare», 
appare oggi a tutti di di
mensioni e di spessore tali 
che fanno sorridere quan
ti liquidavano il tutto con 
una battuta sfottente. 

In pochi giorni, dal ca
so de 'l'Unità» si è piena
mente tornati al caso Ci
rillo; o meglio, il caso de 
•l'Unità» è tornato a iscri
versi nello scenario vasto 
e torbido dell'irrisolta 
questione Cirillo. Nessu
no è in grado di dire quali 
ulteriori sorprese ci at
tendano per l'immediato 
futuro. Tuttavia, si i già 
ora in grado di fissare i 
punti certi e acquisiti e di 
sollevare, con fona accre
sciuta, gli interrogatiti 
che fin dall'inìzio si sono 
posti, ed altri che emergo
no dagli ultimi episodi. 

Quali i punti certi e ac
quisiti? 
A Cirillo è stato liberato 
V a seguito del paga
mento di un forte riscatto 
alleBr. 
^ Fra le Br e la famiglia 
V Cirillo ha agito un In
termediarlo evidente
mente gradito alte due 
parti. 
A II servizio di sicure»* 
w interna ha contattato 
il boss camorrista Cutolo 
nel carcere di Ascoli per 
accertare se attraverso la 
camorra si potesse risali
re al sequestrato, segno di 
un sospetto sulla triango
lazione Br-camorra-fa-
miglia. 
éjk Cutolo è stato contat
ti» tato anche da un espo-
nen te del Servizio di sicu
rezza militare (istituzio
nalmente estraneo) In 
compagnia con un sinda
co democristiano campa
no. Dì questo non c'è trac
ci* nelle informazioni uf
ficiali del Servìzio, ed è 
partendo da questa circo
stanza che è «tata aperta 
un'indagine sul direttore 
del carcere • ascolana. 

' (Segue in ultima) \ 
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